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SPORT

HOCKEY SU PISTA - SERIE B

Il Roller non si accontenta:
«Per la A2 dobbiamo crescere»

IN BREVE

PALLAMANO
LA FERRARIN TORNA
A RIVEDERE LA LUCE:
32-24 AL DERTHONA
n Torna il sole in casa Ferra-
rin grazie alle quattro vittorie
ottenute (in sei gare) nel fine
settimana. La formazione ma-
schile di Serie A2 torna alla vit-
toria dopo due opache presta-
zioni sconfiggendo tra le mura
amiche il Derthona per 32-24: i
biancazzurri (Strada 10 gol,
João Cruz 6, Kareem Attia e Pa-
nipucci 5, Giacalone 3, Hider
Taveras, Crivelaro e Shaafsma
1) restituiscono così ai tortone-
si, con gli interessi, la sconfitta
dell’andata. Per i ragazzi di
Klaudio Radovcic la vittoria
non è mai in discussione visto
che a metà secondo tempo il
vantaggio tocca anche i 15 gol;
da qui in avanti il coach croato
dà spazio alla panchina facen-
do scendere in campo anche i
giovani. La squadra di Serie B
della Ferrarin si impone sul
San Martino Siccomario per
32-15, l’Under 16 è invece scon-
fitta a domicilio dalla Leones-
sa Brescia per 17-34 mentre i
piccoli dell’Under 12 espugna-
no il campo del Cologne per
26-9. In Seconda Divisione
femminile continua il periodo
negativo delle ragazze di Ber-
sanetti, sconfitte a Mantova
dal San Lazzaro per 34-25 (Ar-
delean 10 gol, Franzil 5, Livra-
ghi 3, Samonati e Reichstein 2,
Bersani, Salza e Pizzuti 1). Il
match vede le sandonatesi pri-
meggiare nei 15 minuti iniziali
(4-8) e tenere la parità fino a
quota 19, poi un break di 7-0
(26-19) di fatto chiude la parti-
ta. L’Under 14 invece continua
il dominio in campionato con il
clamoroso successo per 40-10
sul Derthona.

ATLETICA LEGGERA
TITOLO LOMBARDO
PER LA FANFULLA
CON GIORGIA VIAN
n Ultimi scampoli di atletica
indoor prima dei tricolori Asso-
luti per la Fanfulla. Nel week
end tra Bergamo e Saronno ai
regionali Assoluti al coperto
Eleonora Cadetto e Silvia La
Tella hanno marcato visita in
vista dei campionati italiani
del prossimo fine settimana a
Padova. Così l’unico titolo lom-
bardo è arrivato da Giorgia
Vian, vincitrice dell’asta con
una buona verifica tecnica a
3.80. A medaglia sempre nel-
l’asta anche Luca Dell’Acqua
(argento con 3.90), mentre
Mattia Guzzi ha chiuso settimo
i 60 ostacoli in 9”94 (nei 60
piani 7”38 per lo stesso Del-
l’Acqua, 7”43 per Stefano La-
maro e 8”19 per Clarissa Peliz-
zola). In una riunione interre-
gionale a Padova Valentina
Zappa ha agguantato il minimo
t r i c o l o r e i n d o o r s u i 4 0 0 :
56”28. Con lei alla rassegna
nazionale ci saranno Edoardo
Accetta, Giulia Riva, Ilaria Bu-
rattin e le già citate Cadetto,
La Tella e Vian. Lo scorso era
anche il fine settimana dei
campionati italiani Allievi: nei
1000 Micol Majori ha chiuso
nona in 3’02”58 (personale in-
door). Infine la Fidal ha ufficia-
lizzato gli atleti qualificati ai
campionati italiani invernali di
lanci lunghi a Lucca sempre il
21 e 22 febbraio: scenderanno
in pedana i giavellottisti Cele-
ste Sfirro nelle prova Assoluta
e Promesse e Stefano Contini
tra le Promesse.

LODI «Ora che il primo obiettivo è
centrato, riorganizziamo le idee e
puntiamo alla Serie A2». Gabriele
Basso fa la parte del capitano fino in
fondo: determinato e al tempo stes-
so prudente. Grazie alla vittoria di
sabato a Monza il Roller Lodi ha
conquistato matematicamente il
primo posto nel Girone A di Serie B
quando manca ancora una giornata
alla fine del girone di ritorno. La
squadra di Carlo Rossetti ha vinto
10-4 con poker di Frugoni, tripletta
di Uggeri e reti di Morosini, For-
nasari e Costa. Nel prossimo fine
settimana affronterà l'Agrate, poi si
aprirà la fase “a orologio”, ovvero
un ulteriore girone da sei partite fra
le stesse sette squadre, durante il
quale il Roller affronterà al "Pala-
Castellotti" la seconda, terza e
quarta classificata e giocherà in tra-

sfertacontro quinta, sesta e settima.
La meglio piazzata accederà diret-
tamente alla "final eight" per la
promozione in Serie A2. «Sì, siamo
primi matematicamente e questo è
un primo traguardo - ammette
Basso, capitano del Roller -, anche
se non abbiamo ancora espresso
tutto il nostro potenziale. Dobbia-
mo fermarci un attimo e riflettere
su quanto c'è ancora da sistemare:
puntiamo alla A2, ma dobbiamo
crescere». Nello stesso girone ha
giocato due partite in altrettanti
giorni la seconda squadra
dell'Amatori: in formazione rima-
neggiata sabato ha perso 5-0 ad
Agrate e domenica a ranghi com-
pleti ha vinto 8-2 in casa contro il
Seregno grazie a Pochettino (4 gol),
Occhiato (2), Bernabé e Coppola.
Per quanto riguarda il settore gio-

vanile l'Under 17 giallorossa ha
perso 8-3 in casa con il Monza (Go-
ri, Chiesa e Bergamaschi), l'Under
13 ha vinto 12-0 contro il Vercelli (4
gol di Daccò, 3 di Uggeri, 2 di Cap-
pelletti e uno a testa per Regazzetti,
Fascini e Rossi), l'Under 10 ha vinto
12-2 con le triplette di Conti, Di Vita
e Fiazza e le reti di Tessera, Scapin
e Monticelli.

Aldo Negri

CONTENTO Gabriele Basso

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n IL CAPITANO È ENTRATO NEL CLUB DEI “CENTENARI” DELL'AMATORI

Illuzzi-101 festeggia con il rinnovo:
«Manca la firma, ma l’accordo c’è»

LODI La carica dei 101... gol del ca-
pitano. Una doppietta decisiva per
battere il Correggio e far tornare
alla vittoria l'Amatori dopo due
mesi. Due gol speciali, diversi da
tutti gli altri, perché sono stati il
numero 100 e 101 con la maglia
dell'Amatori e l'hanno fatto entra-
re nella ristretta cerchia dei cente-
nari giallorossi, ormai a un passo
dal podio. Davanti a lui tra i canno-
nieri della nuova era dell'Amatori
infatti ci sono solo Ariel Romero
con 153 gol, Sergio Festa con 138 e
Alan Karam con 108, destinato a
essere superato a breve. Una dop-
pietta, proprio come quella con cui
inaugurò la sua serie di reti lodi-
giane il 3 novembre 2012 nel 4-1 al
Breganze nella prima giornata di
quel campionato. Da allora sono
passate 90 partite costellate da 101
gol, una fascia di capitano indossa-
ta con orgoglio e un legame fortis-
simo con Lodi e i colori giallorossi.
Due anni e tre mesi dopo Domeni-
co Illuzzi festeggia il centesimo gol
lodigiano e, nella notte di San Va-
lentino, il suo amore per Lodi e
l'Amatori con il rinnovo per un'al-
tra stagione che è ormai cosa fatta:
«Sono felicissimo di aver raggiun-
to i 100 gol a Lodi: non pensavo che
sarebbero arrivati in così poco
tempo, è un traguardo personale
che mi fa molto piacere e mi rende
orgoglioso. Spero di farne presto
altri cento che possano magari ser-
vire a vincere qualcosa di impor-
tante - racconta Illuzzi -. Il rinno-
vo del contratto? Sì, sì, con la so-
cietà siamo d'accordo su tutto,
devo soltanto firmare, ma proble-
mi non ce ne sono. Ho sempre det-
to che qui sto benissimo, ho un
rapporto speciale con Citterio e
con tutta la società e un bel legame
con la città e i tifosi. Sono conten-
tissimo di rimanere qui e spero
l'anno prossimo di lottare per vin-
cere dopo due anni di sacrifici e
sofferenza».
lluzzi, che compirà 26 anni dome-
nica, riavvolge poi il nastro della
memoria tornando al suo primo
gol con la maglia dell’Amatori: «Lo
ricordo perfettamente. Era la pri-
ma di campionato, vincemmo 4-1
col Breganze e feci subito una dop-
pietta sotto la curva. Mi arrivò una
pallina da dietro porta, credo da
Tataranni, la impattai di prima in-
tenzione e la misi in porta. Fu una
bellissima emozione segnare
all'esordio in casa e festeggiare
sotto la curva: non ci fu modo mi-
gliore di cominciare la mia avven-
tura qui a Lodi». Voluto fortemen-
te da Pino Marzella, il primo anno
Illuzzi realizzò "solo" 14 gol in 39
partite, per poi esplodere definiti-
vamente l'anno scorso con ben 55
reti in 32 partite, 51 solo in campio-
nato: «A differenza di quello che
pensano in tanti il primo anno per
me non fu negativo, anzi. Con
Marzella giocavo in maniera com-
pletamente diversa da ora, imparai
a difendere tanto, feci segnare
molto gli altri e spesso finivo le
partite senza nemmeno tirare in
porta, perché dovevo fare così.
Anche per questo segnai meno, ma

fu comunque un anno importante
che mi ha fatto diventare quello
che sono oggi. L'anno scorso, gra-
zie anche al lavoro di De Rinaldis e
soprattutto Platero che difendeva
per due, ho avuto maggiore libertà
e ho potuto cercare di più la porta,
segnando davvero parecchio. Un
anno fantastico, fondamentale per
fare bene poi anche in Nazionale».
Infine il presente, che racconta di
32 gol in 19 partite stagionali, gli
ultimi due sabato a Correggio: «I

gol stanno arrivando e sono felice
di essere arrivato a quota 100, an-
che perché questo non è un anno
facile. Ho giocato quasi due mesi
da infortunato, senza potermi alle-
nare come avrei voluto e non mi
sono mai sentito al cento per cento.
Spero di arrivarci in queste ultime
partite e di entrare nei play off, che
sarebbe un gran risultato anche
per tornare in Europa l'anno pros-
simo». In questo senso la vittoria
sofferta di sabato potrebbe rappre-

sentare la svolta in vista della vo-
lata finale: «Dobbiamo ripartire da
Correggio. Sabato contava solo
vincere, non come e con che pun-
teggio, ma vincere, perché un altro
risultato ci avrebbe tagliato fuori -
chiosa Illuzzi -. Per questo sono tre
punti fondamentali, perché adesso
siamo padroni del nostro destino e
se vinciamo le partite che dobbia-
mo entreremo nei play off. Ci cre-
diamo e dobbiamo dimostrarlo già
sabato con il Viareggio».

«È un traguardo
personale che mi rende
orgoglioso: spero di farne
altri cento per vincere
qualcosa di importante»

STEFANO BLANCHETTI

Domenico Illuzzi 
nel club dei “centenari”

1° gol
3 novembre 2012: 

Amatori 4 - Breganze 1
doppietta alla 1a giornata

100° gol
14 febbraio 2015: 

Correggio 3 - Amatori 4
ha realizzato anche il 101°

Le stagioni in giallorosso
14 gol in 39 partite2012/2013 TOTALE

55 Gol in 32 partite2013/2014

32 Gol in 19 partite2014/2015
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